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PORDENONE DOCS FEST – LE VOCI DELL’INCHIESTA
XIII EDIZIONE - ONLINE SU WWW.ADESSOCINEMA.IT 
PORDENONE, 11 – 15 NOVEMBRE 2020 

Tutte le proiezioni si svolgeranno sulla piattaforma online
AdessoCinema! (www.adessocinema.it) 
Costo visione in streaming: 5 euro 
salvo dove diversamente indicato

I workshops, la masterclasses, le tavole rotonde 
saranno disponibili gratuitamente
in diretta streaming sulle pagine 
Facebook /VociInchiesta e /CINEMAZERO 
e sul canale Youtube cinemazeromultimedia

Per informazioni
Mediateca di Cinemazero
(Palazzo Badini, Via Mazzini 2 - Pordenone)
tel. 0434 520404
mail: inchiesta@cinemazero.it

Per rimanere sempre aggiornati consultate
il sito www.voci-inchiesta.it e la pagina Facebook
www.facebook.com/VOCIINCHIESTA 
#cinemazero #LeVoci2020

Il programma potrebbe subire variazioni 
indipendentemente dalla volontà dell’organizzazione.

I film sono disponibili per tutta la durata del festival, 
salvo diversamente indicato



e il supporto di

Ordine dei Giornalisti - Consiglio Nazionale 
Associazione Il Capitello
In collaborazione con
AIAB - Aprobio Friuli Venezia Giulia
AIB sezione FVG 
Associazione Cycling Pangea
Associazione I Ragazzi della Panchina
AVI - Associazione Videoteche e Mediateche Italiane
Casa Memoria Felicia e Peppino Impastato
Carta di Pordenone
Centro Sperimentale di Cinematografia - Documentario, Palermo
Centro Sperimentale di Cinematografia - Cineteca Nazionale
Centro Studi Cartel Cubano, Venezia
Circolo della stampa, Pordenone
CG Home Video
Consorzio Universitario di Pordenone 
Doc/It - Associazione Documentaristi Italiani
Dipartimento Dipendenze ASFO Pordenone
Fondazione Cineteca di Bologna 
Fondo per l’Audiovisivo del Friuli Venezia Giulia
Friuli Venezia Giulia Film Commission
Garante regionale dei diritti della persona FVG
La città complessa
Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie 
- Friuli Venezia Giulia
Mediatecambiente.it
Nota - Archivio di documenti sonori
Ordine dei Giornalisti del Friuli Venezia Giulia
Pordenone With Love
Scuola d’Arte Cinematografica “Gian Maria Volonté”
Voce Donna OnlusSponsors

Farmacia Romor
StilBagno Casa
La Giusta Postura
Latteria di Aviano
Carrozzerie Fontana
Bottega del Colore
Solo Affitti
Sapori del Grano
Arte casa

Le voci dell’inchiesta è un festival facente parte di
AFIC - Associazione Italiana Festival di Cinema

Un’iniziativa di

Con il sostegno di 

ASSESSORATO ALLA CULTURA

Direzione generale
Cinema e audiovisivo



C’era una volta un festival senza orario, 
senza cinema e senza pubblico in sala...

L’inizio di una favola? Ci piacerebbe conoscere la conclusione, certi che ci 
sarà di sicuro un lieto fine. Oggi, c’è la prima parte della storia. Fatta di un 
programma festivaliero senza orari, dove il pubblico può vedere il film che 
desidera, ascoltare l’ospite relativo, quando gli va meglio. Sia notte fonda, 
sia nel mezzo della giornata. Sarebbe un sogno, non fosse che è una con-
dizione necessaria, dettata dal momento...e che per noi manca di alcuni 
elementi fondamentali, ideali: il cinema e lo schermo, la qualità di visione; 
la platea e la socialità. Cercheremo di sfruttare la tecnologia, il suo me-
glio, sperando che i tempi felici vengano presto. Perché – è innegabile – il 
cinema vive al cinema. L’edizione 2020 di “Pordenone Docs Fest – Le voci 
dell’inchiesta” non potrà avvenire in presenza, o almeno in forma ibrida, 
come avevamo previsto. Sarà un’edizione completamente on-line, che è 
tutt’altro che un ripiego dopo che a marzo ci siamo ritrovati con le sale 
chiuse con il programma di aprile praticamente in stampa, e nella stessa 
identica situazione, dopo un ben calibrato “rinvio”, ai primi di novembre. 
Doppia sfortuna, doppia beffa, alla quale abbiamo reagito con il massimo 
del coraggio e della coerenza. 
Tutti i film saranno su adessocinema.it un portale di visioni on-demand 
che abbiamo fortemente voluto durante il primo lockdown con Centro 
Espressioni Cinematografiche / Visionario di Udine e La Cineteca del Friuli 
di Gemona, sotto l’ala della “nostra” casa di distribuzione Tucker Film. Ora 
è lo spazio perfetto per i film di “Pordenone Docs Fest – Le voci dell’in-
chiesta”, perché al contrario di molti festival, il lavoro che viene fatto 
in questa kermesse ha sempre l’ambizione di essere di lungo periodo, 
con ricadute ampie, anche sociali. Partendo sempre dai film, che anche 
quest’anno sono i grandi protagonisti. Rimane – anzi, per certi versi (con 
molte distribuzioni e produzioni “ferme”) si è acuito - lo sforzo enorme di 
selezione, per portare a Pordenone il meglio del documentario internazio-
nale. I temi di quest’anno si articolano su più piani,  suddivisi in sezioni: 
Nel suo nome per approfondire il rapporto fra uomo e divino, fra sacro e 



profano, per riaffermare la libertà di culto; Quando c’era “Lui” – fra titoli 
attuali e retrospettiva, con una nuova versione digitale di un film dimenti-
cato - per cercare di capire perché il fascismo riappaia sempre, nostalgico 
o attualizzato nei movimenti di estrema destra, in Italia e in Europa; Amore 
puro per raccontare come il sentimento venga prima di tutto, dell’età o 
della malattia, della diversità o dei ruoli...in un momento come questo ne 
abbiamo davvero bisogno; Doc Sound per affrontare temi di attualità, con 
lo sguardo sul reale mescolato fortemente al suono, alla musica. E ancora: 
legalità, ecologia, rivoluzione digitale, lotta alle dipendenze, e – ovviamen-
te, ahinoi – l’emergenza Covid19... Ogni argomento sarà sviluppato, an-
che grazie alle molte collaborazioni, con approfondimenti puntuali: quasi 
ogni film, infatti, avrà uno speciale intervento che ne affronta i temi (sia 
esso del regista, di un critico o di un esperto). I premi saranno d’eccezione, 
con una giuria di assoluto prestigio nazionale e un doveroso riconoscimen-
to per un grande giornalista italiano. Non mancheranno tavole rotonde e 
lezioni, aggiornamenti per professionisti e laboratori per studenti. Tutto 
a distanza, ma tutto con l’usuale intensità. Certo, on-line non potremo 
brindare come avremmo voluto, ma cercheremo di fare del nostro meglio 
perchè sia comunque una vera Pordenone Docs... Fest! 
(Se poi a breve i cinema riaprono, che significa che il Covid19 non morde come ora, vi 
aspettiamo davvero “calici alla mano”...ed ecco svelata la fine – questa sì sognata e 
attesa - della favola...)

Riccardo Costantini 
coordinatore del festival

PORDENONE DOCS FEST



PREMIO “AUDIENCE AWARD”
Tutti i film concorrono al premio del pubblico. Sarà possibile votare il 
proprio titolo preferito direttamente dal sito del festival.

PREMIO “YOUNG AUDIENCE AWARD”
Gli studenti partecipanti al festival e lo Young Club di Cinemazero 
premieranno il documentario che meglio sa raccontare a un pubblico 
under30 il nostro presente, la realtà che ci circonda e le vicende del 
passato che hanno segnato la nostra Storia.
Per partecipare al premio come giovane giurato, 
scrivere a press@cinemazero.it

PREMIO CRÉDIT AGRICOLE FRIULADRIA
“GREEN DOCUMENTARY AWARD”
La XIII edizione del festival consolida la storica partnership culturale 
fra Cinemazero e Crédit Agricole FriulAdria, che negli oltre quarant’anni 
di storia dell’associazione pordenonese, proprio grazie al sostegno del 
principale istituto bancario cittadino,  ha sempre garantito la realizza-
zione di progetti culturali di assoluto prestigio e successo di pubblico.

Crédit Agricole FriulAdria sposa dunque  l’anima “verde” del festival 
“Pordenone Docs Festival - Le voci dell’inchiesta”, da sempre votato 
all’ecologia e alla testimonianza delle buone pratiche ambientali. 
In accordo con il festival, verrà premiato il miglior progetto che, tramite 
il documentario, riesce a far riflettere il pubblico sulla necessità - sem-
pre più impellente - di vivere con maggiore attenzione la tutela dell’am-
biente, con azioni singole, anche nel proprio piccolo, che possono essere 
significative poi su scala globale.

I PREMI
DEL FESTIVAL

2020
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Anastasia Plazzotta - Dopo le esperienze nel settore cinematografico per Rai 
poi per Fandango, ha lavorato per Eskimosa, società di produzione del gruppo 
Feltrinelli che ha inventato, curato e pubblicato le collane di home video Real 
Cinema e Le Nuvole. Cofondatrice e amministratrice della casa di distribuzione 
Wanted Cinema, pioniera nella distribuzione del documentario in Italia, anima 
anche gli spazi milanesi del cinema Wanted Clan.

Mario Sesti - Firma fra le più autorevoli tra gli esperti di cinema,  vanta 
esperienza come critico, giornalista (La Repubblica, Ciak, l’Espresso), storico 
cinematografico, coordinatore di restauri filmici, direttore e curatore di festival 
(Taormina, Roma, Premio Monicelli…) autore di film documentari proiettati an-
che a festival come Cannes, Mostra del Cinema di Venezia, MoMA e Guggenheim 
di New York.

Valerio Mastandrea - Attore, inizia la carriera in teatro, per poi approda-
re al piccolo e al grande schermo nel 1994. Premiato con la Grolla d’oro nel 
1996 per la commedia Tutti giù per terra, dalla fine degli anni Novanta viene 
ininterrottamente scritturato da noti registi, Scola, Soldini, Mazzacurati, Andò, 
Ferrario, Veronesi, Vicari, Virzì, Ozpetek, Giordana... Per le sue interpretazioni 
è stato candidato dieci volte ai David di Donatello (più una candidatura per 
miglior produttore), vincendo per quattro volte il premio, per i film La prima cosa 
bella, Gli equilibristi, Viva la libertà e Fiore. Altri suoi film importanti sono: In 
barca a vela contromano, L’odore della notte, N - Io e Napoleone, Tutta la vita 
davanti, Un giorno perfetto, Romanzo di una strage e Perfetti sconosciuti. Nel 
2015 ha prodotto il film Non essere cattivo di Claudio Caligari. Del 2018 è il 
suo esordio alla regia di lungometraggio con Ride. Figli (2020) è il suo film più 
recente come attore. 

CONCORSO “BEST DOCUMENTARY AWARD - 
PORDENONE DOCS FEST 2020”

Il film vincitore del Best Documentary Award - Pordenone Docs Fest 
2020 verrà comunicato nella cerimonia di chiusura, in diretta Face-
book e Youtube, domenica 15 novembre alle 20.45

LA GIURIA
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ALCOHOL - THE MAGIC POTION
di Andreas Pichler. Or.: Germania, Italia, 2019. Dur.: 90’

Perché beviamo? Quali sono i reali effetti del consumo di bevande alcoliche? 
Quanto le lobby degli alcolici sono in grado di influenzare politica e società? 

Alcol: nessuna sostanza sul pianeta è così familiare e così incredibile nei 
suoi effetti. Facilissima da reperire, nonostante i suoi esiti psicoattivi estre-
mamente negativi sulla salute, quasi nessuno la definisce una droga. Ma come 
possiamo chiudere un occhio sui tre milioni di decessi correlati all’alcol che 
accadono ogni anno? Il regista Andreas Pichler visita diversi paesi alla ricerca 
di risposte sul perché beviamo, sugli effetti che l’alcol ha su di noi e in che 
misura la potente industria delle bevande alcoliche e i suoi lobbisti influen-
zano la politica e la società. Inoltre, ci presenta anche dei modi per invertire 
la tendenza. Schivando ogni moralismo, il documentario sottolinea una serie di 
aspetti chiave, stimolando la riflessione e un’analisi delle proprie abitudini di 
consumo.

CONTENUTI SPECIALI
Interventi di
Andreas Pichler - regista
Dott.ssa Cristina Meneguzzi - Responsabile  UOS Alcologia, 
Dipartimento Dipendenze - ASFO Pordenone 
Chiara Zorzi - educatrice socio-pedagogica ass. I Ragazzi della Panchina
Dott.ssa Roberta Sabbion - Direttore Dipartimento Dipendenze ASFO Pordenone 
- Presidente SIMonT ( Società italiana Montagnaterapia )
Alessandro Da Lio - “Presidente  Associazione Cycling Pangea”
Remo Marinato - Biker

ANTEPRIMA
NAZIONALE
Disponibile solo
il 14 - 15 novembre

TAGS 
#dipendenze
#alcol 
#lobby

__________________
Con il sostegno 
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RIVENDITORE 
AUTORIZZATO

Corso L. Zanussi, 64/A - 33080 Porcia - Tel. 0434-590377 

info@bottegadelcolore.it  www.bottegadelcolore.it

Colori e accessori per edilizia, falegnameria,

carrozzeria, industria, belle arti, bricolage e fai-da-te



ALL AGAINST ALL
di Luuk Bouwman. Or.: Olanda, 2019. Dur.: 103’

La dimenticata storia del fascismo olandese, ispirato direttamente al Duce.
Per comprendere se il fenomeno storico sia limitato o qualcosa di “eterno”, 
espressione di una vera e propria mentalità. 

Chi è un fascista? All Against All si pone queste domanda chiave a partire 
dall’esperienza storica del fascismo nei Paesi Bassi. L’Olanda, tradizionalmen-
te associata al liberalismo e alla tolleranza, ha in verità prodotto decine di mo-
vimenti di ispirazione fascista nel periodo compreso tra le due guerre mondiali. 
Una storia dimenticata di scontri, di intrighi, di scissioni e fusioni: innumerevoli 
piccoli fuhrer con smisurato ego e carente autocoscienza che hanno provato a 
diventare leader dei Paesi Bassi, nonostante tutto e tutti. Jan Baars, ispirantesi 
direttamente a Benito Mussolini, crea una versione olandese del fascismo che 
fa riflettere molto su chi siamo stati e chi potremmo ancora essere.

CONTENUTI SPECIALI
Intervento di
Luuk Bouwman - regista
Francesco Filippi - storico della mentalità e formatore presso l’Associazione di 
Promozione Sociale Deina, che organizza viaggi di memoria e percorsi formativi 
in tutta Italia. Collabora alla stesura di manuali e percorsi educativi sui temi 
del rapporto tra memoria e presente. Ha pubblicato da poco Ma perché siamo 
ancora fascisti? Un conto rimasto aperto, dopo l’enorme successo del suo libro 
precedente Mussolini ha fatto anche cose buone. Le idiozie che continuano a 
circolare sul fascismo (2019).

ANTEPRIMA
NAZIONALE
TAGS 
#dittatura 
#secondaguerramondiale
#fascismo
#duce

11

SEZIONE: QUANDO C’ERA “LUI” www.adessocinema.it





ALL’ARMI SIAM FASCISTI!
di Lino Del Fra, Cecilia Mangini, Lino Miccichè. Or.: italia, 1962. Dur.: 94’

Bloccato all’uscita dalla censura, un film dichiaratamente e orgogliosamen-
te antifascista, per far sì che il passato non si ripeta.

Uno dei film più censurati all’epoca - tanto che Pasolini scrisse al riguardo: 
«Un caso da dover scendere in piazza» - : dopo la presentazione alla Mostra del 
Cinema di Venezia fu osteggiato in tutti i modi, soprattutto perché mostrava in 
modo incontrovertibile la connivenza tra la Chiesa e il fascismo. La ricostru-
zione di ciò che era stato il fascismo dalle origini fino alla sua caduta, con una 
coda non meno rilevante che documentava l’attualità, utilizzando solo materiali 
di repertorio unificati dal commento spesso sarcastico di Franco Fortini, ruotava 
non solo intorno all’interrogativo su cosa fosse stato effettivamente il fascismo, 
ma soprattutto poneva un quesito scottante: esiste ancora il fascismo? Un 
racconto potente e sovversivo che richiama alla responsabilità di tutti, oggi 
come allora.

CONTENUTI SPECIALI
Intervento di
Federico Rossin - Storico e critico del cinema, curatore indipendente: si occupa 
principalmente di cinema documentario, sperimentale e d’animazione. Ha scrit-
to saggi pubblicati in numerosi volumi collettivi e diretto tre libri monografici. 
Ha curato numerose retrospettive per cineteche, festival e fondazioni in Europa 
(Filmmuseum a Vienna, Cinémathèque Française a Parigi; Cinéma du réel a 
Parigi, DocLisboa di Lisbona; Fondazione Feltrinelli a Milano). Vive, lavora e 
insegna in Francia.

TAGS 
#dittatura
#censura
#fascismo
#chiesa
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TAGS 
#musica 
#folklore
#cantipopolari

__________________
In collaborazione con 
Carta di Pordenone
Nota - Archivio
di documenti sonori
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SEZIONE: DOC SOUND

A SUD DELLA MUSICA
LA VOCE LIBERA DI GIOVANNA MARINI
di Giandomenico Curi. Or.: Italia, 2019. Dur.: 82’

Intellettuale militante e curiosa, Giovanna Marini incarna la figura totalizzan-
te della pasionaria della ricerca sui canti e sulla musica popolare italiana.

Giovanna Marini si muove da più di cinquant’anni sulla scena della musica 
popolare italiana: la sua attività è fondamentale per l’antropologia musicale 
del nostro Paese. Il repertorio del tacco d’Italia viene esplorato dalla cantautri-
ce in tutte le sue espressioni, con attenzione e dedizione. Dai canti di passione 
a quelli di lavoro, dal Lamento per la morte di Pasolini a I treni per Reggio 
Calabria, fino alle collaborazioni con i più grandi autori del Sud Italia, la Marini 
incarna la figura totalizzante della pasionaria che si spende con inesauribile 
energia nella ricerca sui canti e sulla cultura popolare in un viaggio che 
non è solo fisico ma anche spirituale e simbolico. Il Sud infatti è quel luogo 
dove il travaglio è più duro e la malinconia più grande ma anche dove soffrire è 
qualcosa di più dolce e  dove vivere costa meno al pensiero.

CONTENUTI SPECIALI
Interventi di
Giovanna Marini - musicista, cantautrice e ricercatrice etnomusicale e folklorista italiana. All’inizio degli 
anni Sessanta incontra un gruppo di intellettuali fra cui Pier Paolo Pasolini, Italo Calvino, Roberto Leydi, 
Gianni Bosio e Diego Carpitella e scopre il canto sociale e la storia orale cantata. La sua attività multifor-
me ne ha fatta una delle figure più importanti nello studio, nella ricerca e nell’esecuzione della tradizione 
musicale popolare italiana, ma è autrice anche di canzoni e cantate di propria composizione. 
Valter Colle - produttore discografico, talent scout, ricercatore, in quasi 30 anni l’udinese Valter Colle ha 
stampato oltre 800 titoli con la sua etichetta discografica Nota, molto improntati alla ricerca antropolo-
gico-musicale.

www.adessocinema.it



www.latter iadiaviano. i t

#ecchecacio

Naturalmente PRIVO DI LATTOSIO



BEAUTIFUL THINGS 
di Giorgio Ferrero, Federico Biasin. Or.: Italia, 2017/2019. Dur.: 95’

Una liturgia nascosta e musicale all’interno di quattro luoghi remoti, dove 
uomini di confine lavorano in completo isolamento.

Frutto di un lavoro creativo di più anni, il film racconta quattro storie emble-
matiche. Van è un manutentore di pozzi petroliferi e lavora nel deserto. Danilo 
è capo macchina su una nave cargo e vive nel cuore dello scafo insieme a 
un mastodontico motore. Andrea è uno scienziato che ha passato la propria 
vita tra le formule e il silenzio delle camere anecoiche. Vito è il responsabile di 
un’immensa fossa di rifiuti in cemento armato. Uomini inconsapevolmente alla 
base della sequenza di creazione, trasporto, commercializzazione e distruzio-
ne degli oggetti che alimentano la bulimia del nostro stile di vita. Oggetti di cui 
pensiamo di aver bisogno che iniziano e finiscono il loro viaggio all’interno 
di luoghi industriali isolati e spettrali sotto la guida di “monaci all’interno di 
templi di cemento” che ripetono nella solitudine la stessa liturgia meccanica, 
convivendo con i propri fantasmi.

CONTENUTO SPECIALE
Intervento di
Giorgio Ferrero, Federico Biasin - registi

Miglior Film Italiano - Premio 
Arca CinemaGiovani - Mostra 
del cinema di Venezia 2017
Miglior opera prima CPH:DOX 
2018
Premio Speciale della Giura 
Annecy Cinéma Italien 2019
Best Experimental Film, 
Houston World Film Festival 
2019

TAGS 
#musica
#industria
#lavoro
#ambiente
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FASCISTA 
di Nico Naldini. Or.: Italia, 1974. Dur.: 95’

Utilizzando spezzoni di documentari e cinegiornali d’epoca, Naldini ricostru-
isce la scalata al potere di Mussolini.

Basato interamente sul montaggio di ampi e rari brani dei cinegiornali LUCE 
realizzati durante il Ventennio, dalla marcia su Roma sino all’adesione del re-
gime fascista al Terzo Reich, Fascista fu realizzato da Nico Naldini quando 
lavorava come capo ufficio stampa per la PEA di Alberto Grimaldi, la società che 
finanziò gli ultimi quattro film di Pasolini. Il commento, scritto dall’autore, ven-
ne letto da Giorgio Bassani e costituiva una sorta di contrappunto critico alla 
propaganda mistificatoria degli speaker del regime. Naldini avrebbe potuto 
ridurre l’avventura fascista a un fatto di vertice, invece ha preferito puntare sulle 
responsabilità di tutti, sull’isteria collettiva che coinvolse l’Italia, invitandoci a 
riflettere sull’oggi, affinché l’irrazionale non abbia ancora una volta a prevalere.

CONTENUTI SPECIALI
Interventi di
Sergio Bruno - Responsabile restauri della Cineteca Nazionale - Centro Speri-
mentale di Cinematografia
Piero Colussi - Cinemazero / Centro Studi Pasolini - Casarsa della Delizia
Federico Rossin - Storico e critico del cinema, curatore indipendente: si occupa 
principalmente di cinema documentario, sperimentale e d’animazione. Ha scritto 
saggi pubblicati in numerosi volumi collettivi e diretto tre libri monografici. Ha 
curato retrospettive per cineteche, festival e fondazioni in Europa (Filmmuseum a 
Vienna, Cinémathèque Française a Parigi; Cinéma du réel a Parigi, DocLisboa di 
Lisbona; Fondazione Feltrinelli a Milano). Vive, lavora e insegna in Francia.

Nuova versione
digitale di un film 
scomparso
Disponibile solo
il 15 novembre

TAGS 
#Mussolini
#fascismo 
#cinegiornali

__________________
In collaborazione con 
Centro Sperimentale 
di Cinematografia -
Cineteca Nazionale
CG Home video 
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GOD
di Christopher Murray, Israel Pimentel, Josefina Buschmann. Or: Cile, 2019. Dur.: 63’

Un eccezionale dietro le quinte della macchina scenica e comunicativa di 
Papa Bergoglio.  

Nel 2018, Papa Francesco visita il Cile, paese che sta attraversando una grave 
crisi spirituale. Nonostante gli sforzi della Chiesa cattolica, le parrocchie sono 
sempre più vuote, mentre per le strade le persone manifestano la loro rab-
bia contro il potere, determinate a riconquistare i diritti sociali persi durante 
la dittatura. Battaglie per i diritti LGBT e per la depenalizzazione dell’aborto si 
scontrano con le dimostrazioni delle ferventi folle fedeli di Papa Francesco. In 
questo scenario 17 registi hanno ripreso la visita del Papa. God, unendo questi 
sguardi, costituisce un ritratto sorprendente, spesso ironico e comico, talvolta 
spaventoso, della società cilena contemporanea, che vive ancora profonde ten-
sioni. Prova che le ferite del passato forse non sono ancora completamente 
rimarginate. Altrettanto, è un racconto efficace di come qualsiasi personaggio 
religioso/politico di alto livello abbia bisogno di una macchina comunicativa 
enorme ed efficace. 

CONTENUTI SPECIALI
Interventi di
Vincenzo Lavenia - professore associato all’Università di Bologna, fra i suoi 
ambiti di ricerca: storia della chiesa romana;  guerra e legittimità religiosa 
della violenza; diritto, confessione e casistica. Fra le sue ultime pubblicazioni 
(2020), i saggi Alle orecchie dell’inquisitore: la delazione e i tribunali della fede 
e Caratteri originali e proiezione mondiale: sulla Chiesa in Italia e la monografia 
Storia della Chiesa, L’età moderna.  
Christopher Murray, Israel Pimentel e Josefina Buschmann  - registi, fondatori 
del collettivo MAFI - Mapa fílmico de un país (“mappa filmica di un paese”), 
formato da diciassette giovani registi cileni.

ANTEPRIMA
NAZIONALE
Youth Jury Prize 
Visions du Réel 2019

TAGS 
#religione
#papa
#Cile
#LGBT
#proteste
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LA CRAVATE
di Etienne Chaillou, Mathias Théry. Or.: Francia, 2019. Dur.: 97’

Bastien, giovane attivista di estrema destra, e le sue illusioni perdute.  
Un diario documentario dalla originalissima costruzione: sorprendente, 
affascinante, scomodo.

Bastien Régnier ha 20 anni ed è un attivista del principale partito di estrema 
destra di Amiens (Francia) da ben cinque anni. Quando inizia la campagna pre-
sidenziale, viene invitato a impegnarsi in prima linea. Sostenitore del patriotti-
smo e fan assoluto di Marine Le Pen, lo zelante e simpatico Bastien si racconta 
a poco a poco svelando sia il presente di un partito visto dall’interno sia un 
passato individuale molto problematico. Concepito alla stregua di un romanzo 
iniziatico, commentato dallo stesso protagonista, La Cravate  fa emergere con 
grande finezza le chiavi psicologiche dell’esistenza di Bastien, (la ricerca di 
rispettabilità, l’occultamento degli errori del passato) e restituisce, di riflesso, il 
funzionamento di un partito (le ambizioni personali, le strategie di comunicazio-
ne) al di là di ogni pregiudizio.

CONTENUTI SPECIALI
Interventi di:
Etienne Chaillou, Mathias Théry - registi

ANTEPRIMA
NAZIONALE
“Most innovative film” 
Visions du Reel 2019

TAGS 
#politica
#estremismo 
#LePen 
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TAGS 
#letteratura
#confine
#lingua

L’ALTROVE PIÙ VICINO
di Elisabetta Sgarbi. Or.: Italia, 2017. Dur.: 52’

Un viaggio nei confini fra le parole, nello spazio di incontro e scontro fra una 
lingua e l’altra, fra una cultura e l’altra.

La frontiera chiude ma allo stesso tempo invita alla sua infrazione. La let-
teratura, per sua natura, ha sempre attraversato la soglia e trasgredito l’am-
monimento. Soprattutto gli autori e i poeti centro-europei, sensibili all’altrove 
dentro paesi di confine, ci raccontano quanto a fondo le nostre radici possano 
spingersi nel terreno dell’altro. La Slovenia nelle parole e negli occhi di Paolo 
Rumiz, del grande poeta Alojz Rebula, di Claudio Magris e nei versi della scrit-
trice Marisa Madieri, nei brani di Boris Pahor, interpretati da Toni Servillo. Un 
percorso verso i limiti dell’altrove che ci è più prossimo, una terra, un popolo, 
una cultura, che è appena oltre una soglia mobile, fatta per essere attraversata 
e cancellata milioni di volte dalle trasmigrazioni di persone, lingue, abitudini.

CONTENUTI SPECIALI
Interventi di:
Elisabetta Sgarbi - editrice e regista cinematografica italiana, direttrice artistica della rassegna culturale 
La Milanesiana. Ha ricoperto l’incarico di direttrice editoriale della Bompiani sino al novembre 2015, quan-
do con alcuni autori, tra cui Umberto Eco e Sandro Veronesi, fonda la nuova casa editrice La Nave di Teseo. 
Ha una carriera ventennale di documentarista di particolare originalità, in cui si è soprattutto occupata di 
confini, geografie dimenticate, letteratura, arte. Extraliscio - Punk da balera, il suo ultimo film, presentato 
alla 77sima Mostra del Cinema di Venezia, ha vinto il premio SIAE per il talento creativo. 

Fabio Francione - scrive per “il manifesto”. Si è occupato a vario titolo di De Amicis, Salgari, Testori, Franca 
Rame e Dario Fo, Camilleri, Basaglia. Ha inoltre curato libri su Bertolucci, Pasolini, Gramsci, Pontecorvo ol-
tre che la mostra del centenario di Paolo Grassi a Palazzo Reale a Milano. Ha curato per il bicentenario della 
nascita di Pellegrino Artusi una nuova edizione de La Scienza in cucina e l’Arte di mangiar bene (2020).
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A F F I T TA R E  C O N  S I C U R E Z Z A

SOLO CON NOI 
OGNI CONTRATTO
È SEMPRE SICURO.

T U T E L A  U N O

RICERCHIAMO E GARANTIAMO 
L’AFFITTO DEL TUO IMMOBILE

AGENZIA PORDENONE1
Viale Marconi, 33 - Tel. 0434 522595
pordenone1@soloaffitti.it
pordenone1.soloaffitti.it



LETIZIA BATTAGLIA - SHOOTING THE MAFIA 
di Kim Longinotto. Or.: Irlanda, 2019. Dur.: 97’

“Sono sempre stata una donna in lotta, senza saperlo”. Un ritratto intimo ed 
emozionante della grande fotoreporter italiana nella Palermo delle stragi.

Letizia Battaglia, fotografa palermitana e fotoreporter per il quotidiano L’Ora: 
una vita vissuta senza schemi. Dalla fotografia di strada, per documentare 
i morti di mafia, all’impegno in politica, Letizia Battaglia è stata una figura 
fondamentale nella Palermo e nell’Italia tra gli anni Settanta e Novanta. In-
trecciando interviste e testimonianze d’archivio, Kim Longinotto - anch’essa 
figlia di fotografo - racconta la vita di un’artista passionale e coraggiosa, 
mostrando non solo un’esistenza straordinaria e anticonformista, ma anche uno 
spaccato, rigorosamente in bianco e nero, di storia italiana. Ma anche il raccon-
to di una lotta, combattuta con l’obiettivo in mano, in cerca di una libertà che 
passa per il sogno di una Sicilia sciolta dalle catene della mafia. 

CONTENUTI SPECIALI
Interventi di
Giovanni Impastato - Nato a Cinisi nel 1953, è fratello minore di Peppino, ucci-
so dalla mafia nel 1978. Ha raccolto la sua eredità e portato avanti la lotta che 
il fratello aveva cominciato a intraprendere. È tra i fondatori di Casa Memoria 
Felicia e Peppino Impastato, impegnata nella sensibilizzazione e nel contrasto 
alla criminalità organizzata. La sua voce accorata e sincera racconta il conflitto 
di chi ha vissuto la mafia e l’antimafia all’interno delle mura domestiche, e la 
successiva battaglia nel nome della legalità e della verità.

I Giovani di Libera Friuli Venezia Giulia

Salvatore Inguì - Direttore dell’Ufficio di Servizio Sociale per i Minorenni (Mi-
nistero della Giustizia) di Palermo. È referente provinciale di Libera a Trapani.

Film disponibile solo
per le scuole previa 
prenotazione:
didattica@cinemazero.it 

TAGS 
#fotografia
#mafia
#legalità 

__________________
In collaborazione con 
“Libera. Associazioni, nomi 
e numeri contro le mafie” 
- Friuli Venezia Giulia
Carta di Pordenone

Con il sostegno di 
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Film per soli adulti

TAGS 
#erotico
#sesso
#night
#alzheimer

MONDO SEXY
di Mario Sesti. Or.: Italia, 2019. Dur.: 75’

Un reportage costruito attraverso i documentari erotici degli anni ’60. Un 
saggio sull’erotismo e sulle sue mistificazioni che si muove tra le zone meno 
conosciute del documentario italiano.

Progenitore del Neorealismo, inventore del genere fantastico e dei film a episodi  
Alessandro Blasetti fu il pioniere al debutto degli anni Sessanta di un genere 
girato nei grandi cabaret del mondo di cui Europa di notte fu il primo spasmo 
erotico. Questa evocazione realista della vita notturna e dei suoi locali, la cui 
principale attrazione era costituita dagli spogliarelli e dall’esibizione di cor-
pi nudi, fu molta apprezzata dal pubblico (maschile) che poteva idealmente 
accedere alle boîtes di Parigi o un night club di Barcellona.
Scritto e diretto da Mario Sesti, Mondo sexy affonda lo sguardo nel mondo mo-
vie, un genere tipicamente italiano che ha nutrito il mercato cinematografico 
nazionale dal 1959 alla fine degli anni Ottanta, riaprendo così il dibattito su un 
genere liquidato spesso come scadente.

CONTENUTO SPECIALE
Intervento di
Mario Sesti - regista
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ANTEPRIMA
NAZIONALE
Audience Award Amsterdam 
International Documentary 
Festival 2019
Grand Prix per il miglior 
documentario - Minsk 
2019; Best Cinematography 
- Tribeca 2019; Miglior 
documentario - CAAMFEST 
2019

TAGS 
#memoria
#teatro
#visioni
#alzheimer

OUR TIME MACHINE
di Yang Sun, S. Leo Chiang, Shuang Liang Or.:Cina, USA, 2019. Dur.: 86’

Una gioia per gli occhi: le fantastiche creazioni per il teatro dell’artista cine-
se Malleon vivono in tutta la loro potenza visiva, in un documentario toccante 
che parla di amore, famiglia, malattia.

Quando l’artista cinese Ma Liang (Malleon) apprende che suo padre Ma Ke, ex 
direttore dell’Opera di Pechino in procinto di scrivere un libro sulla sua carriera, 
è affetto dalla sindrome di Alzheimer, decide di invitarlo a collaborare al suo 
progetto più ambizioso: un coinvolgente, magico, autobiografico spettacolo 
con tanto di manichini meccanici intitolato “La macchina del tempo di papà”. 
Mentre preparano l’esibizione discutendo e realizzando insieme gli splendidi 
burattini che saranno protagonisti sul palco i due uomini si confrontano sul 
loro rapporto, sui traumi che hanno condiviso in passato e sulla caducità della 
vita. Prima che il tempo finisca, prima che sia troppo tardi e i ricordi vadano 
perduti per sempre. Un commovente tributo al ruolo dei genitori e della me-
moria nella vita di tutti noi. 

CONTENUTO SPECIALE
Intervento di
Yang Sun, S. Leo Chiang, Shuang Liang - registi
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27TAGS 
#fasciscmo
#archivio
#dittatura

PAYS BARBARE - PAESE BARBARO
di Angela Ricci Lucchi e Yervant Gianikian Or.: Francia, 2013. Dur.: 65’

Un viaggio intensissimo nella barbarie del fascismo: tutta la forza delle im-
magini d’archivio, nell’opera di una coppia di grandissimi cineasti.

Dopo la fine della prima guerra mondiale, il fascismo si presentò come qual-
cosa di nuovo che nel giro di poco tempo provocò strappi in tutto il mondo, 
difficili da ricucire anche a distanza di molti decenni. I soldati, le battaglie, la 
rappresentazione iconica del potere fascista, incarnata da Mussolini stesso, 
principale artefice di questo conflitto inutile  narrato dai media dell’epoca come 
una missione di civilizzazione nei confronti di un popolo barbaro, (ri)raccontati 
attraverso il susseguirsi ininterrotto di immagini di repertorio, alcune mai 
mostrate prima. 
I due registi Yervant Gianikian e Angela Ricci Lucchi, specializzati nella riela-
borazione dei materiali filmici d’archivio, esplorano il passato per analizzare 
il presente, partendo dalla teoria ciclica della storia del filosofo Gian Battista 
Vico, secondo cui nessuno è immune da un ritorno alla barbarie.

CONTENUTO SPECIALE
Intervento di  
Federico Rossin – Storico e critico del cinema, curatore indipendente: si occupa 
principalmente di cinema documentario, sperimentale e d’animazione. Ha scrit-
to saggi pubblicati in numerosi volumi collettivi e diretto tre libri monografici. 
Ha curato numerose retrospettive per cineteche, festival e fondazioni in Europa 
(Filmmuseum a Vienna, Cinémathèque Française a Parigi; Cinéma du réel a 
Parigi, DocLisboa di Lisbona; Fondazione Feltrinelli a Milano). Vive, lavora e 
insegna in Francia.

SEZIONE: QUANDO C’ERA LUI
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28 ANTEPRIMA
NAZIONALE
TAGS 
#digitale
#internet
#rivoluzione
#democrazia

__________________
In collaborazione con 
Consorzio Universitario
di Pordenone

Con il sostegno di 

THE INTERNET OF EVERYTHING
di Brett Gaylor. Or.USA, 2020. Dur.: 52’

Il capitalismo trasferito su web ci ha abituato ad acquistare cose di cui non 
abbiamo bisogno. Cos’è rimasto della rete che ci entusiasmava negli anni 
2000?  Ma Internet può essere ancora rivoluzionario...

Internet sta invadendo tutti gli aspetti della nostra vita. Non più limitato a 
computer o telefoni, è ora nei frigoriferi, nei bagni ed è l’infrastruttura delle 
nostre città, condizionando - più o meno consapevolmente - il nostro compor-
tamento quotidiano e la formazione dei nostri stessi desideri. Come sarà il 
nostro futuro? Un incubo della sorveglianza o un’eco-utopia? The Internet of 
Everything diretto dal pluripremiato regista Brett Gaylor è un documentario che 
esamina l’evoluzione di Internet offrendo uno scenario che evidenzia spunti e 
riflessioni per una discussione più ampia: Internet è davvero una forza demo-
cratizzante o, invece, un terreno fertile per la formazione di nuovi imperi? 
Che cosa è rimasto delle “cose buone” della rete che ci avevano entusia-
smato nei primi anni 2000?

CONTENUTI SPECIALI
Interventi di
Federico Costantini - ricercatore in Filosofia del diritto (informatica giuridica) 
presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università di Udine e compo-
nente del laboratorio NuMe.
Chiara Piccolo - psicologa sociale, è assegnista di ricerca al Dipartimento di 
Scienze Matematiche, informatiche e fisiche e componente del NuMe.
Paolo Fedrigo - ARPA Friuli Venezia Giulia,  Laboratorio Regionale di Educazione 
Ambientale 

SEZIONE: ECOTECNOLOGIA
www.adessocinema.it



ANTEPRIMA
NAZIONALE

Disponibile dal 
12 al 15 novembre

Best Documentary e Best 
Music - Swiss Film Prize 
2019; Prix de Soleure 
2019; Züricher Filmpreis 
2019;  Audience award - 
Tartu Love Film Festival, 
Estonia, 2019; Winner 
Grand Jury Documentary 
Feature Competition 
- Over-the-Rhine Inter-
national Film Festival, 
USA 2019

TAGS 
#amore
#anziani
#caregiving 

THE JOURNEY - A story of love
di Fanny Bräuning. Or.: Svizzera, 2018. Dur.: 85’

La toccante storia d’amore in età fra un fotografo e sua moglie diversa-
mente abile: la delicatezza di uno sguardo leggero per un film di viaggio 
“senza tempo”.

Un uomo e una donna attraversano il mondo su un camper. Sono Niggi, un 
appassionato fotografo, e Annette, l’amore della sua vita, paralizzata dal collo 
in giù da vent’anni. Con coraggio, ironia e delicatezza preservano quel che 
rende la vita degna di essere vissuta. Ma cosa accade all’amore quando le 
circostanze della vita cambiano così drasticamente? 
Complessa e mai idealizzata, la coppia dipinta dalla regista (e figlia), non è 
mai idealizzata o eretta a modello. Al contrario la giustezza dello sguardo di 
Fanny Bräuning ne decortica le implicazioni invitandoci a riflettere sul concetto 
d’amore (totale), sulla natura della relazione fusionale fra due esseri umani, 
disegnando un ritratto emotivo ma onesto che apre il cuore e nutre la mente.

CONTENUTO SPECIALE
Intervento di
Fanny Bräuning - regista
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30 THE PAINTER AND THE THIEF
di Benjamin Ree Or.: Norvegia, 2020. Dur.: 82’

La storia incredibile dell’incontro di una pittrice e dell’uomo che ha rubato 
due delle sue opere più preziose. Rabbia, curiosità, amicizia o dipenden-
za…? Le loro vite si legheranno indissolubilmente.

La giovane artista ceca Barbora Kysilkova si trasferisce da Berlino a Oslo per 
avviare la sua carriera di pittrice. Nell’aprile del 2015, i suoi due dipinti più 
preziosi vengono rubati - con cura - in pieno giorno dalle vetrine della Galleria 
Nobel nel centro di Oslo. Alla disperata ricerca di risposte sul furto dei suoi di-
pinti, a Barbora si presenta l’insolita opportunità di contattare uno degli uomini 
coinvolti nel misfatto: il norvegese Karl-’Bertil, uomo originale, con problemi di 
tossicodipendenza. Il regista inizia a documentare la storia dopo che Barbora 
ha incredibilmente invitato il suo ladro a prestarsi per un ritratto, catturando 
l’improbabile relazione e i sentimenti contrastanti che nascono quando la 
coppia trova un terreno comune e forma un legame inseparabile attraverso la 
loro reciproca affinità per l’arte.

ANTEPRIMA
NAZIONALE
World Cinema Documentary 
Special Jury Award for Creative 
Storytelling  - Sundance Film 
Festival 2020

TAGS 
#arte
#furto
#illegalità
#dipendenze
#carcere 

SEZIONE: AMORE PURO
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THE SOVIET GARDEN
dI Dragos Turea. Or.: Romania, 2019. Dur.: 76’

Un regista moldavo cerca di scoprire la verità sugli incredibili esperimenti 
sovietici di “giardinaggio atomico”: quello che ne uscirà è uno scenario che 
interessa tutti ancora oggi.

Mosso dalla voglia di fare chiarezza intorno alla tragica morte della nonna e da 
alcuni ricordi di gioventù il regista moldavo Dragos Turea decide di indagare se 
esista qualche connessione tra l’aumento dell’incidenza del cancro nella sua 
regione e alcuni esperimenti legati all’agricoltura. Così facendo porterà alla 
luce il piano segreto di Nikita Khrushchev per trasformare la Moldavia nel Giar-
dino Sovietico attraverso l’applicazione dell’energia atomica in agricoltura. Un 
potente e sconcertante documentario sugli OGM radioattivi nell’URSS che 
scava tra rari filmati d’archivio, immagini attuali, e numerose interviste per-
sone coinvolte negli esperimenti, per ritrarre lo shock industriale imposto alla 
Moldavia dallo Stato sovietico riuscendo a fare chiarezza su un aspetti finora 
tenuti nascosti a tutto il mondo. 

CONTENUTO SPECIALE
Interventi di
Dragos Turea - regista
Concettina Giovani - ARPA Friuli Venezia Giulia,  Responsabile Centro Regionale 
per la Radioprotezione

ANTEPRIMA
NAZIONALE
TAGS 
#ambiente
#nucleare 
#OGM
#cancro
#radioattività
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33TOGETHER FOREVER
dI Nesrin Samdereli, Yasemin Samdereli. Or.: Germania, 2018. Dur.: 92’

Insieme. Per sempre. Un vita fianco a fianco, raccontata da quattro punti 
di vista, di altrettante relazioni “a lungo termine”, con emozione e ironia. 

Si può rimanere uniti per tutta la vita? Come si gestisce un rapporto di lungo 
periodo? Cosa succede…“a un certo punto”? Quella che sembra essere una 
stranezza per noi al giorno d’oggi era la norma per la generazione dei nostri non-
ni, forse l’ultima ad aver vissuto una prima notte di nozze tradizionale. Quattro 
coppie, provenienti da Stati Uniti, Giappone, India e Germania si aprono sulle 
loro relazioni - durate tutte almeno cinquant’anni - in un carosello di intervi-
ste franche e divertenti, in cui ognuno riflette sulla propria vita prima e dopo la 
nascita della coppia, sul loro incontro, sui momenti che li hanno uniti e su come 
sono cresciuti e cambiati insieme ai propri partner. Un percorso spensierato 
e arricchente, uno sguardo equilibrato, tra dolcezza e ironia, che svela i 
segreti delle relazioni a lungo termine e dell’amore. 

CONTENUTO SPECIALE
Intervento di
Nesrin Samdereli, Yasemin Samdereli - regista

ANTEPRIMA
NAZIONALE
Best Documentary
Bavarian Film Awards 2018

TAGS 
#anziani
#matrimonio
#amore
#sesso  
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34 TROIANE
di Stefano Santamato. Or.: Italia, 2020. Dur.: 16’

Dal Friuli alla Sicilia il viaggio romantico di riscatto degli alberi della Carnia 
distrutti dalla tempesta

400 tronchi di abete violentemente abbattuti in Friuli dalla catastrofe ambien-
tale della Tempesta Vaia approdano a una seconda vita nella tragedia di Euri-
pide sul palco del teatro greco di Siracusa. Questa è la storia del loro viaggio. I 
sedici minuti del film sono un susseguirsi di paesaggi, anche sonori, e colori, 
con gli oltre 1.500 chilometri percorsi dagli abeti che, stroncati dalla tempesta, 
rinascono come cornice alla vicenda tragica narrata da Euripide.

Disponibile
gratuitamente

Vincitore del Venice 
Architecture Short Film 
Festival 2020 

________________
In collaborazione con 
La città complessa

www.adessocinema.it



35WUHAN - 76 DAYS
di Hao Wu, Weixi Chen, Anonymous. Or.: USA, dur.: 93’

Il primo documentario sul Covid-19 in Cina, da dove è partito: crudo e intimo, 
mostra le lotte di pazienti e medici che combattono in prima linea la pande-
mia, in un paese dove il “controllo” è tutto.

Le sequenze di apertura sembrano quelle di un film di genere: fantascienza, 
horror zombie, thriller apocalittico. Guardiamo gli operatori ospedalieri, avvolti 
nel loro dispositivi di sicurezza tanto da vedere solo i loro occhi dietro le lenti 
nebbiose, mentre corrono da un paziente all’altro. Nonostante tutti gli elementi 
apparentemente fantastici, questa è la realtà del 2020. I registi di 76 Days 
riprendono i giorni frenetici nel punto apicale dell’epidemia a Wuhan, in Cina, 
punto zero dello scoppio del COVID-19. Il 23 gennaio la città di 11 milioni di 
persone è entrata in un blocco che è durato 76 giorni. Il documentario va oltre 
il semplice reportage, raccontando gli esseri umani dietro le mascherine, oltre 
la paura e l’incertezza, capaci di perseveranza e toccante sensibilità, oltre i 
rigidi protocolli cinesi. Una luce di speranza e di umanità in un periodo buio 
che (noi) stiamo ancora attraversando.

ANTEPRIMA
NAZIONALE
AFI FEST Awards 2020

TAGS 
#covid
#cina
#pandemia

COVID-19
www.adessocinema.it



Facebook Cinemazero e VociInchiesta 
Youtube Cinemazeromultimedia

CERIMONIA D’APERTURA
XIII edizione de PORDENONE DOCS FEST 

Consegna del premio
“Il coraggio delle immagini”
a SIGFRIDO RANUCCI

Intervengono

Sigfrido Ranucci - dopo essersi laureato in Lettere alla Sapienza, ha iniziato 
la sua carriera lavorando a Paese Sera. Nel 1989 è approdato al TG3 dove si è 
occupato di cronaca, attualità e sport. Nel 1999 è stato inviato Rai nei Balcani, 
nel 2001 è a New York per seguire gli attentati dell’11 settembre 2001. 
Ha realizzato numerose inchieste sul traffico illecito di rifiuti, sulla mafia e 
sull’utilizzo di armi non convenzionali e ha denunciato l’uso, da parte dell’e-
sercito americano, dell’agente chimico fosforo bianco durante i combattimenti 
a Falluja, in Iraq.  Nel 2001, nel corso di un’inchiesta sulle stragi di mafia, ha 
trovato e trasmesso l’ultima intervista, rimasta a lungo inedita, del giudice 
Paolo Borsellino, autentico caso giornalistico e poi politico. 
Dal 2011 collabora con il Corriere della Sera e nel 2012 ha ideato e curato il 
programma per Rai3 Off the Report realizzato da giovani giornalisti d’inchiesta. 
Dalla primavera 2017 è il conduttore di Report, succedendo a Milena Gabanelli. 
Da giugno 2020 è vicedirettore di Rai3.

Cristiano Degano - giornalista professionista, dopo le prime esperienze nelle 
radio e televisioni private è entrato, nel 1985, nella redazione della Sede Rai del 
FVG che ha lasciato nel 2016 con la qualifica di vicecaporedattore e responsabi-
le della Struttura di programmazione italiana. Dal 2013 è presidente dell’Ordine 
dei giornalisti del FVG. 
Già consigliere Regionale del Friuli Venezia Giulia, ha ricoperto, fra l’altro, i ruoli 
di Presidente del Consiglio Regionale, Vicepresidente della Giunta Regionale e, 
nell’ambito di diversi esecutivi, Assessore al Commercio e Turismo, Viabilità e 
Trasporti, Sanità e Politiche Sociali.

EVENTI IN DIRETTA STREAMING

MERCOLEDÌ
11 NOVEMBRE 2020
ORE 20.45

a seguire
________________

In collaborazione con 
Ordine dei Giornalisti - 
Consiglio nazionale
Ordine dei Giornalisti del 
Friuli Venezia Giulia

con il sostegno di

Associazione Il Capitello

e l’amicizia del

Circolo della Stampa 
di Pordenone
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Facebook Cinemazero e VociInchiesta 
Youtube Cinemazeromultimedia

TAVOLA ROTONDA

IL PATRIMONIO BIBLIOTECARIO:
UN FUTURO DIGITALE è POSSIBILE?
Negli anni avevamo imparato a suddividere la sfera del nostro quotidiano tra 
reale e virtuale, poi l’emergenza sanitaria per il Covid-19 e conseguente lock-
down, ha accelerato una migrazione digitale vertiginosa nella quale il virtuale 
non si è accontentato di convivere con il reale ma è arrivato a sostituirlo, 
cambiando radicalmente le nostre abitudini. Basta pensare alla modalità di 
visione e condivisione di un evento culturale (musicale, cinematografico, te-
atrale, letterario…), alla didattica scolastica e alla formazione professionale, 
fino alle relazioni affettive e familiari.
Possiamo dire di aver imparato qualcosa dalla lezione del lockdown? Siamo 
stati in grado di apprendere ciò che di buono il virtuale ci ha insegnato? Quanto 
e cosa si può ancora fare per sfruttare al meglio le potenzialità del digitale 
in particolare nel mondo della conservazione, documentazione e fruizione dei 
beni culturali digitali? Quanto si può fare per mettere il digitale al servizio nella 
relazione educativa e nella formazione?

Intervengono:
Antonella Scarpa - Presidente AVI - Associazione Videoteche
e Mediateche Italiane
Elisa Callegari - Presidente Associazione Italiana Biblioteche FVG
Anna Fiaccarini - Cineteca di Bologna e membro del Comitato direttivo 
dell’ACE - Associazione Cineteche Europee
Manlio Piva - Ricercatore universitario, insegna Didattica dell’audiovisivo 
e multimediale alla magistrale DAMS dell’Università di Padova.
Andrea Sirotti Gaudenzi - Avvocato, docente universitario,
direttore di trattati giuridici
modera:
Elena D’Incà - Responsabile Mediateca di Cinemazero

EVENTI IN DIRETTA STREAMING

GIOVEDÌ
12 NOVEMBRE 2020
ORE 15.30

________________

In collaborazione con 
AIB FVG - Associazione
Italiana Biblioteche

AVI - Associazione Videoteche 
e Mediateche Italiane
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LEZIONE INCONTRO CON LUCA RAGAZZI

Come si realizza
un documentario di creazione?
Il regista Luca Ragazzi, partendo dal suo ultimo documentario Dicktatorship - 
Fallo e Basta! (2019),  girato a quattro mani con Gustav Hofer, attraverso un 
dibattito con gli studenti cercherà di spiegare come si realizza un documentario 
di creazione, in particolare soffermandosi sulle differenze che lo distinguono  
dal documentario di osservazione. Il soggetto del film “da farsi” sarà il ma-
schilismo, soffermandosi sull’analisi dei diversi tipi e gradi di sessismo che 
abitano la società.

Luca Ragazzi nasce nel 1971 a Roma e si laurea in Letteratura e Filosofia pres-
so l’Università la Sapienza di Roma. Lavora come giornalista, critico cinemato-
grafico, fotografo e documentarista. Prima di Dicktatorship - Fallo e basta, ha 
diretto insieme a Gustav Hofer tre documentari lungometraggi, sempre di eleva-
to impatto sociale e con ottimi riscontri di critica e pubblico: Improvvisamente 
l’inverno scorso (2008), Italy: Love It or Leave It (2011), What Is Left? (2013).

VENERDÌ
13 NOVEMBRE 2020
ORE 15.30

Attività per i soli studenti iscritti via mail: didattica@cinemazero.it
Posti limitati

Facebook Cinemazero e VociInchiesta 
Youtube Cinemazeromultimedia

EVENTI IN DIRETTA STREAMING
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Cronache da Pangolinia, satira e pandemia
Presentazione con Marco Tonus, autore di Pangolino
Modera Flavio Massarutto, esperto di fumetti

La “fase 1” dell’emergenza Coronavirus è stata una situazione inedita e 
preoccupante, ma in ogni evento tragico c’è anche un aspetto grottesco: per 
raccontarlo durante il lockdown è nato “Pangolino”, albo a fumetti curato da 
Marco Tonus: una parodia che ha fotografato la situazione sociale e politica per 
strappare risate e qualche riflessione. Diventato un caso editoriale e premiato 
al Treviso Comic Book Festival come miglior progetto a fumetti nell’anno del 
Covid-19, viene presentato per la prima volta e in esclusiva a Pordenone Docs 
Fest - Le Voci dell’Inchiesta.

Art regionâl dute furlane
A seguire, presentazione del volume di Mataran Art regionâl dute furlane, “in-
dagine” sull’arte tutta da ridere, con opere trafugate da innumerevoli musei per 
essere comprensibili anche in Friuli.

Marco Tonus Nato a Pordenone nel 1982, è un autore satirico, disegnatore e 
grafico. Ha collaborato con diverse testata come Cuore, il Vernacoliere e Il Male 
e vinto diversi premi per le sue vignette. Coordina insieme a David Benvenuto 
la rivista di satira e fumetti Mataran. Nel 2020 ha vinto il Premio Boscarato al 
Treviso Comic Book Festival con il fumetto autoprodotto Pangolino.

Mataran Nato nel 2015, è un giornale di satira, umorismo e fumetti creato e 
distribuito in Friuli Venezia Giulia, curato e diretto da David Benvenuto e Marco 
Tonus. Un progetto che coinvolge decine di illustratori, umoristi e scrittori in 
progetti strampalati per raccontare e ridere dei difetti e dei vizi locali.

VENERDÌ
13 NOVEMBRE 2020
ORE 19.00

INTERVALLO - Art regionâl dute furlane 
Indagine sull’arte friulana 
La storia dell’arte, che studia la nascita e il progresso delle espressioni artisti-
che attraverso un punto di vista filosofico ed estetico oltre che semiotico - co-
gnitivo e letterario, è finalmente concorde: la fonte di ispirazione di ogni artista 
è il Friuli. Un piccolo viaggio alla scoperta di opere che tutti abbiamo visto ma 
di cui non erano noti i “veri titoli” pensati dai loro autori.

Le pagine social
del festival
saranno
“popolate” 
da speciali
“Intervallo”,
curati da MATARAN

Facebook Cinemazero e VociInchiesta 
Youtube Cinemazeromultimedia

EVENTI IN DIRETTA STREAMING
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40 A LEZIONE CON MARIO SESTI

Parlare del cinema con il cinema
Fellini, Germi, Pasolini, Bertolucci… 
raccontare gli Autori col documentario

Come raccontare la vita e la produzione dei registi del nostro tempo? In un 
viaggio alla scoperta dei grandi del cinema italiano, Mario Sesti indagherà il 
rapporto tra cinema e biografia, offrendo una testimonianza originale, figlia 
delle sue articolate esperienze cinematografiche, soffermandosi sull’utilizzo 
creativo dei materiali d’archivio, rivelando i segreti del suo particolare approc-
cio al documentario.

Mario Sesti - firma fra le più autorevoli tra gli esperti di cinema,  vanta espe-
rienza come critico, giornalista (La Repubblica, Ciak, l’Espresso), storico ci-
nematografico, coordinatore di restauri filmici, direttore e curatore di festival 
(Taormina, Roma, Premio Monicelli…) autore di film documentari proiettati 
anche a festival come Cannes, Mostra del Cinema di Venezia, MoMA e Gug-
genheim di New York. Fra questi L'ultima sequenza (2003) dedicato al finale 
perduto di 8 ½ di Federico Fellini, La voce di Pasolini (2005), Fiamme di Gadda. 
A spasso con l'ingegnere (2012), Senza Lucio (2014) dedicato a Dalla, La voce 
di Fantozzi (2017).

SABATO
14 NOVEMBRE 2020
ORE 9.30

Facebook Cinemazero e VociInchiesta 
Youtube Cinemazeromultimedia

EVENTI IN DIRETTA STREAMING



41TAVOLA ROTONDA

LE PIATTAFORME: PROBLEMA O OPPORTUNITÀ? 
Bilanci e prospettive dei primi esperimenti

Se all’apparenza la fase acuta della pandemia ha semplicemente accelera-
to il dibattito sul rapporto tra sala cinematografica e piattaforme streaming, 
nella realtà ne ha cambiato anche i contorni. Oggi infatti le piattaforme non 
rappresentano solo un’alternativa all’esperienza cinematografica, ma anche 
un’opportunità per le sale e i festival che vogliono ampliare la propria proposta 
culturale e raggiungere nuovi pubblici. In questi mesi hanno preso il via diversi 
progetti caratterizzati, per loro natura, da un forte carattere di innovatività e 
sperimentazione, che hanno raccolto risultati contrastanti. Partiremo proprio 
da quest’ultimi per provare a tracciare un primo bilancio e ragionare sulle pro-
spettive future.

Intervengono:
Sonia Ragone - Project Coordinator Europa Cinemas 
Thomas Bertacche - CEO Tucker Film 
Monica Naldi - Esercente Cinema Beltrade Milano 
Sergio Fant - Responsabile Programma Cinematografico TrentoFilmFestival 
Gaetano Capizzi - Direttore del Festival CinemAmbiente di Torino
Riccardo Costantini - Coordinatore Pordenone Docs Festival 
Modera: 
Marco Fortunato - Responsabile programmazione Cinemazero

DOMENICA
15 NOVEMBRE 2020
ORE 11.00 

ORE 20.45 Cerimonia di Chiusura 
XIII edizione - PORDENONE DOCS FEST 
Nel corso della serata saranno assegnati i premi
Premio “Best Documentary - Pordenone Docs 2020”
Premio “Audience Award”
Premio “Young Audience Award”
Premio  Crédit Agricole FriulAdria “GREEN Documentary Award”

intervengono i giurati 
Valerio Mastandrea
Anastasia Plazzotta
Mario Sesti

Facebook Cinemazero e VociInchiesta 
Youtube Cinemazeromultimedia

EVENTI IN DIRETTA STREAMING





Federico 
il grande seduttore
L’universo femminile
nel cinema di Federico Fellini

Galleria Harry Bertoia
Pordenone
30 ottobre 2020
10 gennaio 2021
venerdì, sabato e domenica
ore 15.00-19.00
ingresso gratuito

Entrata gratuita su
prenotazione telefonando

0434.392935
dal martedì al giovedì

ore 9.00-12.00 
dal venerdì alla domenica

ore 15.00-18.30
oppure

fellini.pordenone@gmail.com 

IN OCCASIONE DE
PORDENONE DOCS FEST



Un’iniziativa di

Con il sostegno di 

ASSESSORATO ALLA CULTURA

Direzione generale
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